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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. osserva che il progresso dello sviluppo ha luogo in situazioni di pace e contesti stabili e 
che l'assenza di ostilità che caratterizza le situazioni successive a un conflitto non porta 
automaticamente a una stabilità profonda e duratura; sottolinea quindi che la pace, la 
sicurezza e la stabilità duratura sono presupposti fondamentali ed essenziali per la 
ricostruzione nazionale nelle situazioni successive a un conflitto;

2. sottolinea l'importanza di affrontare le cause profonde dell'instabilità mediante politiche 
di sviluppo conformi agli Obiettivi di sviluppo del millennio (OSM) e mediante altre 
misure socioeconomiche, politiche e culturali capaci di creare il contesto necessario per 
evitare la ripresa del conflitto e miranti ad eliminare la povertà, favorire lo sviluppo 
economico, sociale e culturale, creare capacità istituzionali e amministrative, migliorare 
la qualità della vita della popolazione e consolidare lo stato di diritto; a tale riguardo pone 
l'accento sull'importanza dell'istruzione, in particolare dei giovani e delle donne, in 
quanto contribuisce direttamente a generare stabilità; si duole dell'impossibilità di 
mantenere gli impegni previsti dagli OSM e del fatto che per molti di essi vi è anzi stato 
un deterioramento, in particolare per quelli relativi all'istruzione e alla salute (malaria, 
HIV, mortalità infantile e materna);

3. rileva altresì la necessità di impiegare misure sociali ed economiche miranti 
all'eliminazione della povertà e allo sviluppo economico e sociale, capaci di creare il 
contesto necessario per evitare la ripresa del conflitto;

4. sottolinea che è essenziale che la comunità internazionale assuma una responsabilità 
primaria nel sostenere le autorità degli Stati in fase di ricostruzione nel momento in cui 
sono impegnate ad instaurare lo stato di diritto; sottolinea che tale sostegno è 
fondamentale per la costruzione di un sistema costituzionale e politico nazionale;

5. sottolinea l'importanza di affrontare le questioni riguardanti le strutture politiche delle 
società che escono da un conflitto, in particolare gli accordi sulla ripartizione del potere 
tra le varie fazioni precedentemente in conflitto; sostiene la funzione dei Rappresentanti 
speciali dell'UE in quanto principale strumento dell'Unione europea per contribuire alla 
negoziazione di soluzioni politiche e per promuovere una stabilità politica duratura nelle 
società che escono da un conflitto;

6. mette in risalto il ruolo della cooperazione transregionale nelle questioni trasversali e nei 
settori che oltrepassano le frontiere politiche; chiede alla Commissione e al Consiglio di 
adottare un'impostazione regionale nell'affrontare la situazione dei singoli paesi;

7. considera d'importanza cruciale che le cause dell'instabilità e i problemi delle società che 
escono da un conflitto siano affrontati abbinando misure civili a quelle militari; precisa 
che senza le garanzie di sicurezza fornite dalla presenza sul terreno di forze di pace non 
sussiste, in generale, il presupposto essenziale per la stabilità delle società dilaniate da un 
conflitto (cioè la sicurezza degli individui e delle loro proprietà);
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8. invita l'UE a sviluppare migliori prassi per le questioni che richiedono un'ampia 
collaborazione tra gli attori politici, militari, umanitari e dello sviluppo in materia di 
prevenzione dei conflitti, mediazione, mantenimento della pace, rispetto dei diritti umani, 
stato di diritto, aiuti umanitari, ricostruzione e sviluppo a lungo termine;

9. osserva che la democratizzazione, la smilitarizzazione e il disarmo delle fazioni coinvolte 
nel conflitto sono aspetti d'importanza cruciale, cui va attribuita la priorità assoluta 
nell'ambito di qualsiasi processo di consolidamento della pace e dello Stato;

10. sottolinea che gli aiuti alle società che escono da un conflitto sono di norma efficaci solo 
se accompagnati da missioni militari che, oltre a creare i presupposti di base per lo 
sviluppo economico successivo al conflitto, impediscono l'appropriazione degli aiuti da 
parte dei signori della guerra o di bande criminali; è del parere che i donatori stranieri 
debbano tenere conto delle condizioni e dei punti di vista locali nell'ambito dei loro sforzi 
finalizzati allo sviluppo; osserva tuttavia che tali aiuti devono anche essere basati sulle 
migliori prassi internazionali in materia di promozione dello sviluppo economico nelle 
società che escono da un conflitto;

11. sottolinea la necessità di raggiungere un equilibrio tra le componenti civili e militari 
dell'aiuto allo sviluppo al fine di garantire il funzionamento delle infrastrutture di base e 
dei servizi pubblici senza sminuire l'importanza delle esigenze di ricostruzione e 
ripristino e del rilancio dei processi democratici ed economici; elogia l'operato della 
nuova Commissione delle Nazioni Unite per la costruzione della pace; pone in risalto la 
necessità di cooperare con i partner internazionali, in particolare le Nazioni Unite, nelle 
questioni connesse con l'aiuto;

12. sottolinea l'esigenza essenziale di continuare a sviluppare la capacità militare della PESD 
in modo che l'Unione europea e i suoi Stati membri possano meglio contribuire alla 
stabilizzazione e allo sviluppo delle società che escono da un conflitto;

13. denuncia il fatto che una parte considerevole delle persone che muoiono a causa di 
conflitti armati nei paesi in via di sviluppo sono uccise da armi leggere; ritiene che le 
politiche dell'UE in materia di prevenzione e repressione del traffico illecito di armi 
convenzionali debbano essere trasparenti e armonizzate e vadano ulteriormente chiarite e 
rese più efficaci sulla base del codice di condotta sulle esportazioni di armi, e ritiene che 
tale codice dovrebbe essere giuridicamente vincolante; reputa che l'adozione di una 
posizione comune sulle esportazioni di armi potrebbe offrire un contributo in tal senso;
sottolinea l'importanza dello sminamento, della smilitarizzazione, della smobilitazione, 
della riabilitazione e della reintegrazione, nonché della riforma del settore della sicurezza, 
nelle situazioni successive a un conflitto;

14. ricorda che l'instaurazione dello stato di diritto è un presupposto essenziale per una 
stabilità duratura e per lo sviluppo economico; è favorevole al dispiegamento di 
operazioni PESD finalizzate a promuovere lo stato di diritto nelle società che escono da 
un conflitto (ad esempio EUPOL Afghanistan, EULEX Kosovo e EUJUST LEX in Iraq);
rileva l'importanza di istituire tribunali indipendenti per i crimini di guerra affinché non 
vi sia impunità per i loro autori e per favorire il processo di riconciliazione successivo a 
un conflitto;
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15. ribadisce le conclusioni del documento sui cambiamenti climatici e la sicurezza 
internazionale1 presentato al Consiglio europeo nel marzo 2008 dall'Alto rappresentante 
dell'UE e dalla Commissione, che mette in guardia sul fatto che i cambiamenti climatici 
minacciano di gravare eccessivamente Stati e regioni del pianeta già fragili  e predisposti 
ai conflitti, dando origine a nuovi flussi d'immigrazione e acuendo i rischi per la 
sicurezza dell'UE; invita la Commissione a prendere in considerazione le questioni legate 
ai cambiamenti climatici nelle sue azioni per il consolidamento della pace;

16. osserva che molti paesi in via di sviluppo dispongono delle risorse energetiche, naturali e 
umane necessarie per il loro sviluppo; sottolinea tuttavia la necessità di una maggiore 
trasparenza ed efficienza delle industrie estrattive per lo sviluppo di questi paesi; accoglie 
con soddisfazione iniziative come il processo di Kimberley e l'iniziativa per la 
trasparenza delle industrie estrattive (EITI), che promuovono modi per evitare un grande 
potenziale di conflitti; ribadisce l'importanza dell'istruzione nella promozione dello 
sviluppo;

17. attribuisce un'importanza cruciale a politiche migratorie eque nei confronti dei paesi in 
via di sviluppo; osserva che le migrazioni possono essere trasformate in una forza 
positiva nel processo di sviluppo, in particolare attraverso le rimesse inviate dagli 
emigrati residenti nell'UE e limitando il fenomeno della fuga dei cervelli, agevolando la 
migrazione di ritorno e impedendo la tratta di esseri umani;

18. è dell'opinione che gli Stati membri abbiano l'obbligo morale di dare rifugio ai profughi 
provenienti da zone interessate da conflitti; ritiene che sia possibile adempiere a tale 
obbligo solo sulla base di una ripartizione dell'onere tra gli Stati membri; ritiene altresì 
che questi ultimi debbano assistere attivamente i profughi che desiderino fare ritorno nei 
rispettivi paesi d'origine al termine di un conflitto violento;

19. fa notare che nell'ambito di una strategia di riconciliazione adeguata si deve tenere conto 
del ruolo svolto dalle donne nei processi di consolidamento della pace; sottolinea la 
necessità di integrare nei programmi di riconciliazione le specificità dei minori coinvolti 
in un conflitto armato;

20. conferma il proprio impegno per la tutela dei diritti delle donne e dei bambini nelle 
situazioni successive a un conflitto, con l'obiettivo finale di adottare le misure necessarie 
per l'emancipazione delle donne - un'esigenza essenziale per il conseguimento di una 
pace e di una stabilità durature;

21. ritiene che i donatori internazionali debbano tenere conto delle circostanze regionali e 
locali in sede di elaborazione di una politica di ricostruzione che favorisca la stabilità e la 
democrazia, partendo dalle esperienze maturate nella promozione dello sviluppo 
economico nelle società che escono da un conflitto;

22. sottolinea la necessità di aiutare le autorità locali, fornendo una formazione adeguata e 
condividendo le esperienze; ricorda a tale riguardo l'attaccamento del Parlamento ai 
principi e alle prassi della democrazia parlamentare;

                                               
1 S113/08, 14 marzo 2008.
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23. sostiene il programma dell'UE per la prevenzione dei conflitti violenti e le misure per la 
sicurezza e lo sviluppo previste dal piano d'azione dell'UE per il 2009, e sollecita la 
Commissione ad attribuire grande priorità all'attuazione di misure legate al 
consolidamento della pace.
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